
A Chieti prosegue la mostra sulla PopArt. Fino al 15 ottobre
18 Settembre 2007

Attraverso le opere di 24 artisti, tutti connotati da forti personalità non etichettabili, si riesce a cogliere la profonda
trasformazione sociale e psicologica di un’Italia in rapido mutamento: il boom economico cambia radicalmente abitudini e
gusti, il paesaggio urbano si trasforma e diventa in gran parte artificiale. Ne nasce una nuova iconografia, dura, raffinata e
perentoria, filtrata attraverso i mass media, non priva di molte inquietudini e capace spesso di collegare l’astrazione del
precedente decennio e la nuova pittura oggettuale alla fenomenologia del quotidiano. Inoltre l’alternativa italiana alla Pop
Art è anche caratterizzata da una vocazione fortemente analitica e non di rado critica nei confronti dei mass media, del
nascente consumismo, della comunicazione politica e della perdita d’identità individuale, senza trascurare una sorta di
profetica sensibilità ecologica ante litteram che preconizza una natura sempre più artificiale e minacciata dal cosiddetto
progresso tecnologico ( come è evidente ad esempio nelle opere di Piero Gilardi e Gino Marotta). A rendere infine unica
l’esperienza italiana di quegli anni è anche la costante riflessione teorica ed operativa sull’eredità del futurismo e della
metafisica.

Vero e proprio pioniere a livello internazionale di questo nuovo realismo urbano è stato senza dubbio con i suoi décollages
Mimmo Rotella, a cui in questa occasione si intende rendere omaggio esponendo dieci suoi lavori compresi fra il 1955 e il
1973 ( oltre ai décollages anche un art-typo, un esempio di mec-art e una tela emulsionata). Anche nella fase iniziale dei
décollages, avviata fin dal 1954, nonostante un evidente interesse per il magma materico e l’assenza di elementi figurativi
riconoscibili, Rotella attinge a piene mani al nuovo repertorio massmediatico saccheggiando il palinsesto iconografico urbano
con una strategia neo-dada ma anche anticipatrice della mentalità pop. Lo stesso Rotella ha spiegato bene questa idea di
nuovo realismo urbano nel contesto del proprio lavoro: “Il mondo di immagini violentissime che ci circonda (segnaletica
stradale, cartelloni, manifesti, semafori, automobili coloratissime, pubblicità) non può non colpire la retina e la fantasia di un
pittore, al di fuori di ogni pretesto figurativo in senso tradizionale. Nel mio lavoro io cerco di tener conto delle impressioni e
degli chocs che ricevo continuamente”.
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Cesare Tacchi
genere: arte contemporanea, collettiva
email: info@associazioneculturaletrifoglio.com 
web: www.associazioneculturaletrifoglio.com  

 

Fonte e intero articolo: Exibart.

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 1 di 1

https://www.soprintendenza-archeologica.ch.it/1.htm
https://www.associazioneculturaletrifoglio.com
https://www.exibart.com/profilo/eventiV2.asp?idelemento=43695

